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La Lega Nord Tolentino attraverso questo comunicato vuole mettere al corrente tutti i cittadini, sulla 
situazione attuale ma soprattutto sulle possibili, imminenti,  prospettive del nostro Ospedale.
Siamo molto preoccupati di ciò che la Regione Marche sta portando avanti, sotto il profilo del nuovo 

piano sanitario, (tra l’altro ricordiamo che il candidato sindaco Comi è il presidente della V commissione Sanità), con 
l’aggravio del silenzio più assoluto da parte dell’attuale amministrazione comunale. Riteniamo che non avere delle eccellenze nell’ospedale di 
Tolentino porti inevitabilmente alla chiusura della nostra struttura o alla possibile riconversione in RSA, cioè una sorta di pensionato.
Questo non ci fa stare tranquilli perché il territorio ha bisogno di un punto ospedaliero al servizio delle esigenze della popolazione, tanto più che, 
essendo già esistente, basterebbe, quindi, solo conservarlo. 
Ricordiamo che per gli infarti sono fondamentali i primi 20 minuti e, la consapevolezza di servizi accentrati a Macerata, non ci rende affatto sereni.

Attualmente l’Ospedale di Tolentino dispone di : 
- un punto di primo intervento con un’ambulanza infermieristica dalle 08.00 alle 20.00 
- un’ambulanza con medico e infermiere a bordo h 24 
- il medico del 118 se esce per emergenza viene sostituito dai medici presenti sui reparti superiori 
- il laboratorio analisi ha la valenza di centro prelievi per essere inviati a Macerata  
la mattina e parte del pomeriggio e può essere usato per le analisi dei ricoverati ed i pazienti afferenti al punto di primo intervento  
- la medicina che presto potrebbe essere solo un reparto di  lunga degenza, ospita pazienti anche urgenti 
- la chirurgia è day surgery quindi significa che operano la mattina e se è possibile la sera o il giorno dopo, i pazienti vengono dimessi, 1170 
interventi all’anno su due lettini operatori, questo potrebbe sparire a giugno. 
- la dialisi ha una lavorazione ordinaria in due turni o mattutini o pomeridiani con reperibilità notturna del medico e dell’infermiere senza capire 
cosa possono fare,  visto che di notte,  il laboratorio analisi è chiuso 
- i servizi sono di diagnostica per immagini, ma il tecnico in pensionamento, non è stato rimpiazzato. 
- il centro oncologico attualmente aperto a Tolentino non ha più senso di esistere se il laboratorio chiude 
- come dicasi per il punto di primo intervento, la notte o il pomeriggio tardo ogni tipo di analisi deve essere inviata con un autista a macerata, se 
si tratta di fare una radiografia o un’ecografia si deve inviare il paziente a macerata. 
- i servizi ambulatoriali sono di tipo distrettuale, dove in date prestabilite,  si possono trovare gli specialisti come cardiologi, ginecologi, etc. 

Quindi tutto ciò che è urgente deve essere portato a Macerata con il 118,  mentre quello che è generalmente ordinario o pianificabile dovrebbe essere 
gestito a Tolentino,  e parliamo soprattutto di quelle patologie che potrebbero essere seguite dal medico di famiglia e da una figura infermieristica 
chiamata infermiere di famiglia dando loro la possibilità di usare funzionalmente il laboratorio ed alcuni posti letto per trattare quelle patologie per 
le quali i nostri nonni adesso debbono stare crocifissi su una barella al pronto soccorso di Macerata in attesa del miraggio di un posto letto. Per non 
dire della prevenzione che un infermiere di famiglia, in collaborazione con alcuni medici di base, potrebbe mettere in atto.
 
La spesa è soprattutto dovuta ai ricoveri, non al mantenimento di buona salute delle persone, non ancora divenute pazienti. !!!!

OSPEDALE San Salvatore di Tolentino quale fine?

committente Rossetti Pierino

Giovanni Gabrielli
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Lu spì

Ciao, Pe’!
Ciao, Rena’!

Anche Pasqua ade’ passata, è 
rvinuta la primavera e anche 
pe’ quest’anno imo svernato. 
Sci! però li profumi, li 
sapori, li gusti non ade’ più 
come quilli che sentiamo da 
vardasci.
Che pretenni de ‘rsintì lu gustu 
de le pizze e de le ciammelle 
che faciano pe’ Pasqua le 
nonne o le matri nostre?
Adesso li negozi te le venne 
come minimo un mese prima 
e pe quanno adé festa ti si 
stufatu anche de vedelle.
‘na orda se ciaii ‘si dorci 
dentro casa non li putii ‘bbuscà 
per l’odore che mannava  
e lu piacere de ji a fa 
merenna su le Grazie o jo’ 
la Pace, do lu metti! Adesso 
immece le facimo tutti li 
uicchende.
Da un discursu jmo a un andru: 
ti si cortu che, vicinnanose 
l’elezio’, è ‘ncuminciati un 
saccu de lavori su lu paese? 

ce vurria che s’avvinimento 
venesse ‘na ‘orda all’annu!
Zittu, zittu Renà, non 
parlimo d’elezio’ che simo 
‘bboccati ne’ lu periudu de 
la “par condicio” e rischimo 
de pijacce un andru cicchettu 
scrittu.
Imo ‘rportato quello che c’ha 
detto le perso’.
Ho capito, ma doviamo 
apprufundì la questio’ prima 
de scrive, c’è stato rimarcato, 
perché se putia ‘ntenne che 
era stato commessu un reatu 
da parte de li responsabili 
dell’emergenza neve.
Ade’ tantu tempu che facimo 
ste spigulature e non c’ha mai 
ditto gnente quisciu’! Anche 
l’altra orda non cè passato 
manco pe’ l’anticamera de 
lu cervellu che l’assessore 
aesse fattu un reatu, quanno 
imo ditto che lu comune 
era ‘ntervenutu pe’ lea’ li 
ghiaccioli su lu palazzu do stà 
lu partitu democraticu (non 
aimo fattu antro che riferì le 
lagnanze de li cittadini, ma se 
queste adera inesatte chidimo 
scusa all’assessore, vorrà dì 
che tutti quilli che ce ferma pe’ 

strada pe’ segnalacce quello 
che, secondo loro non va vé, je 
farimo firmà ‘na dichiarazio’).

Vista l’aria che tira m’é 
vinutu in mente un proverbiu 
nostru che dice: ‘na orda 
c’é la grannola, ‘na orda c’é 
la secca, ‘n gorbu a chi ce 
‘zzecca, c’ho rajiò, che ne 
dici?
Che te lo dico come al solito a 
modu mia: 

co’ ‘sti canti e co’ ‘sti soni mo’ 
ce tocca a ffa’ li voni
perché ormai adé lu tempu che 
ce stanno l’elezioni,
e ce tocca ave’ iudiziu perché 
c’è la par condicio!
Guai a parlà male de quistu e 
parlà bene de quillu!
(anche se adè cosa vera!)
Perché per la par condicio poli 
ji a finì in galera!
Perciò caru miu lettore, 
te lo dico a pienu core,
co’ lu core su le mà:
fà un esame de coscenza e, de 
corsa, va a votà!

Ciao Pe’, 
Ciao Rena’
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Abbiamo creato la pensione per 
i vostri cani: dovete andare in 
vacanza? vi dovete assentare 
qualche giorno e non potete por-
tare con voi il vostro cane? noi lo 
terremo per voi. Con una piccola 
spesa giornaliera ci prenderemo 
cura del vostro cane. Non avrà il 
vostro amore che è certamente in-
sostituibile ma il servizio che vi of-
friamo con una spesa di 6 euro al 
giorno farà si che voi possiate fare 
le vostre vacanze senza pensieri. 
Ci auguriamo che questo servizio 
possa far cambiare idea a tutti co-
loro che non hanno mai preso un 
cane in casa per i problemi che 
questo avrebbe creato in caso di 
vacanze eccetera: non ci sono più 
scuse. Per informazioni telefonare 
allo 0733 966523

Novità al Canile Monti 
Azzurri: 
ARRIVA LA PENSIONE  


